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perchè le sue disposizioni terribilmente dure contro i Fiorentini, 
e che causavano grandissimi danni al loro commercio, fossero 
pubblicate anche là, dove non si era ancora fatto, come, ad es„ 
a Venezia e Bologna.1 Che se dai paesi, dove era stato pubblicato 
il processo contro i Fiorentini, giungevano notizie di una più 
blanda applicazione dei relativi provvedimenti, Gregorio XI non 
tardava ad ammonire con severe parole.2 II danno che ebbe in 
tal modo a soffrirne il patrimonio nazionale della repubblica, fu 
incalcolabile.8

Oltre a ciò la continuazione della guerra assorbiva somme 
molto rilevanti. Questo e la crescente tirannia negli affari interni 
della repubblica, come pure il rimorso di coscienza, prodotto dal­
l’interdetto, rimorso che quel popolo pur sempre religioso* non 
poteva sopportare a lungo, accrebbero il desiderio della pace in 
modo da compromettere l’opera dei partigiani della guerra. Vi si 
aggiunse che fra gli stessi alleati si manifestarono segni di mal­
contento.5 Perciò quando il vescovo di Urbino, legato del papa, 
propose ai Fiorentini per arbitro il loro proprio alleato Bernabò 
Visconti, i capopartiti fiorentini non osarono rifiutare di prender 
parte al congresso per la pace, che doveva tenersi a Sarzana. Sul 
principio dell’anno 1378 Bernabò comparve a Sarzana, dove con­
vennero subito anche delegati della maggior parte degli Stati ita­
liani. Da prima Gregorio XI aveva esitato a mandare al congresso 
un cardinale: finalmente per amor della pace si decise ad accon­
discendere." Così vi comparve a nome di lui il cardinale de La- 
grange, accompagnato dagli arcivescovi di Pamplona e Narbona.
Il 12 marzo cominciarono le trattative, che ben presto furono in­
terrotte per la nuova della morte del papa.7

Da Anagni Gregorio XI era tornato a Roma solo il 7 novem­
bre 1377. Quivi fu accolto con giubilo, poiché i Romani si erano 
in quel tempo riconciliati col governo papale ed anzi affidarono 
ora al pontefice la conclusione della pace col prefetto della città 
Francesco da Vico.* Poco avanti la sua morte Gregorio XI potè

» • Gregorio X I a ll’Abate di S. Nicolò presso Venezia, pubblicata nel*
l'App. n. 7 dal manoscritto di A i x. Quanto a Bologna v. Musatosi X V III . 515.

3 * Gregorio XI a Pietro Raffini. 26 die. 1377 (App. n. 8).
a S te fa n i,  Istoria  145. 163.
* Ofr. sopra p. 42 «Ml'Introdnzione.
5 G u e r a r m  loc. clt. V, 2, 106.
« • Gregorio X I al Vescovo di Urbino, 21 gennaio 137S. Cod. 915 della 

B l b l .  M e j a n e s  d i  A i s.
7 I disordini sotto Urbano VI permisero al Fiorentini di concludere la pace 

eo lia  Ch iesa in condizioni più  favorevoli (28  luglio 1378). O fr. S .u . r T V r r s ,  

Epl»t. I I , 179$.. liW s s . G h e r a r d i loc . cit. V. 2. 123 s.
" Ofr. il dispaccio di Cristoforo da Piacenza del 15 novembre 1377 ( A r ­

c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a  E. X X V , 3, fa«c. 1 «), in  Arch. stor. 
ita!., 5® serie, X L IV , 363. V. anche GtttKoRovit'B VI*,' 468 e  le  osservazioni


